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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 120  DEL 26 NOVEMBRE  2009

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione sul DDL n. 651 ““Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno”. 

Hanno partecipato alla consultazione odierna i seguenti  soggetti:

ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE DI CATEGORIA:

CONFCOMMERCIO Piemonte 

FEDERALBERGHI Piemonte

CNA Piemonte

CONFINDUSTRIA Piemonte

COLDIRETTI Piemonte

CONFARTIGIANATO Piemonte

COLLEGIO MAESTRI DI SCI Piemonte

FIAVET 

Hanno offerto contributi scritti/orali i seguenti soggetti:

CONFCOMMERCIO Piemonte

FEDERALBERGHI Piemonte

FIPE Piemonte

CNA 

FIAVET

MAESTRI DI SCI 

COLDIRETTI 

Negli interventi che si sono susseguiti i consultati hanno evidenziato i seguenti aspetti e sollevato le seguenti perplessità:

· Necessità di chiarezza sull’esito finale del recepimento della Direttiva CEE n. 123/2006, che per effetto dell’intreccio di competenze legislative tra Stato e Regioni rischia di determinare una situazione di incertezza normativa.

· Necessità di stralciare la parte dell’articolato attinente il comparto turistico rinviando l’adeguamento alla prossima legislatura attraverso una riforma organica del settore. Alcune delle previsioni contenute nel disegno di legge, sono già oggetto di attuazione da anni. Detto disegno andrebbe a sgretolare un impianto legislativo datato, senza nel contempo adeguarlo al nuovo contesto sociale ed economico. Evidenziato a titolo esemplificativo il fenomeno del proliferare di agenzie di viaggio on line, che non risultano sottoposte alle disposizioni contenute nel prrovvedimento relative ai requisiti professionali e strutturali delle agenzie di viaggio e turismo, con gravi conseguenze ai danni prima di tutto dei consumatori;
· Necessità di valutare con attenzione la previsione dello stralcio dalla normativa vigente del parere del collegio nazionale dei maestri di sci. Tale parere rappresenta una forma di controllo sugli operatori del settore e di sicurezza per gli utenti. A tal fine si rileva la necessità che anche i maestri stranieri siano qualificati alla pari dei maestri italiani. Il Collegio Regionale dei Maestri di sci del Piemonte non è un operatore concorrente dei maestri di sci o delle scuole di sci, bensì un ente che verifica e controlla la regolarità dei titoli professionali e l’aggiornamento degli stessi ai fini dell’iscrizione dei maestri all’Albo professionale regionale. 

· Necessità che i regolamenti attuativi sanitari nel settore del comparto benessere risultino omogenei sul  territorio regionale.  Le semplificazioni previste nel disegno di legge relative alla dichiarazione di inizio delle attività di estetista e acconciatore sono già attuate a partire dall’entrata in vigore del decreto Bersani.  Auspicato che, analogamente a quanto avvenuto per l’attività di estetista, si pervenga anche per quella di acconciatore, ad una legge regionale specifica nonché all’approvazione di regolamenti attuativi precisi e chiari affinché non vi siano interpretazioni diverse da comune a comune o da provincia a provincia, soprattutto se si considera che si tratta di attività che devono comunque rispettare requisiti di tipo professionale e sanitario, pur essendo venuti meno i controlli che in passato venivano svolti a priori dagli ispettori delle ASL. 

· Necessità di riformare la normativa regionale relativa al settore dell’agriturismo in quanto datata, anche alla luce della recente approvazione della normativa statale di settore, pur approvando quanto disposto nel ddl 651 in materia di semplificazioni delle autorizzazioni per lo svolgimento delle attività agrituristiche.
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